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Su di esso pesa la minaccia dello sfratto 
<r,.;. v -

Napoli: l'unico campeggio 
può essere ancora salvato 

La battaglia per la sopravvivenza del complesso - Dodicimila presenze estive 
E* possibile la coesistenza con la scuola - Un messaggio dall'isola di Pasqua 

. . . . . . . . . . , . . , ^ . ... « . i : „ i j „ : _ _ _ _ _ _ ^ _ 
In questi giorni il gestore del

l'unico camping sito ad Agita
no, alle porte di Napoli, in gra
do di dare ospitalità a ben 
12mila turisti nei quattro mesi 
della stagione * alta ». si sta 
battendo disperatamente i>er la 
sopravviicn/a del complesso tu 
nstico K* da lì che, prendendo 
l'autobus o la metropolitan 1, 
sciamano nella città centinaia 
di stranieri spinti dal deside
rio di \ edere e conoscere la fa-
\olosa città del Vesuvio, ricca 
di testimoiuan/e antiche, di mo 

minienti insigni e di musei. Do 
dicimila presenze l'anno do
vrebbero far pensare coloro che 
tanto s|>esso a Napoli parlano 
di turismo riferendosi a ciuci 
viaggiatori che scendono nei 
grandi alberghi e frequentano 1 
ristoranti del lungomare: il tu
rismo ncn è rappresentato sol
tanto da quelli, bensì dalla 
grande massa che si rivolge ai 
camping, che cerca invano nel 
la città una ospitalità a buon 
prezzo e un |M>" di pace. 

Altre città italiane sono let-
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BELAIR 
CONCA - PARK 
MINERVA 
VILLA MARIA 
CAPRI 
TOURIST 

PISCINE - DISCOTECA - AMPI SALONI PER FESTE 

Giovane e dinamica organizzazione a vostra com
pleta disposizione per soggiorni di svago - studio 

Congressi 

Informazioni e prenota/ioni : 
AGENZIA VIAGGI RUSSO 
Via Capo. 8 SORRENTO - Tel. 87829P.2 - Telex 71174 

Alle falde del Vesuvio in Torre del Greco 
VIA E. DE NICOLA 26-28: un pittoresco 
angolo di Giappone in una pineta incom
parabile. 

SAKURA HOTEL 
RISTORANTE ESOTICO - BAR - PISCINA 

SALONI DI RICEVIMENTO 

E' A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA 
PIÙ' ESIGENTE Tel. 88.15.202 88.16.442 

SALERNO: 
LA COSTA DEL SOLE 

*. # 
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NELLA FOTO, un suggestivo scorcio di Positano. 

Da Salerno, verso occidente, una delle più incantevoli strade 
del mondo percorre l'intera costiera amalfitana: Vietr i Sul Mare, 
Cetara. con la sua pittoresca matma, Majori con la sua ampia spiag
gia. Minor i e Atrani protesa sul mare. Ravclla famosa per i suoi 
panorami, le sue vil le e le eh.ose antiche; Amal f i , gloriosa repub
blica marinara: Conca dei Mar in i , con fa grotta dello smeraldo; e, 
quindi , Praiano e Positano. 

A oriente di Salerno, i l paesaggio si distende nella opulenta 
pianura del Selc, Qui sorge Paestum. antica colonia greca, superba 
per i suoi bellissimi templi dorici. Lungo la costa del Cilento da 
Agropoli a Sapri si susseguono leggiadre marine e spiagge deliziose, 
bagnate da quel mare che ricorda gli itinerari di Ulisse e di Enea. 

Ma oltre alle località costiere r.on e possibile tacere di quelle 
interne, egualmente interessanti e suggestive: Cava dei Tirreni che 
racchiude i tesori della famosa abbazia della Trinità; Acerno, ricca 
d i boschi, Contursi. nell 'alta valle del Sele, generosa di acque mine
ra l i . salutari e terapeutiche; Pertosa e Castelcivita, con le meraviglie 
delle loro grotte; le cime degli Alburni e i l Vallo di Diano con la 
sua corona di paesi vetusti, le Terme di Montesano e la mole solenne 
della Certosa di Padula. scr.gno di storia e di arte. 

Ente Provinciale per i l Turismo di Salerno 
Tel. (089) 328402 

via Velia, 15 -

teralmente « assediate » dai 
camping, e i responsabili locali 
del turismo ne riconoscono il 
ruolo fondamentale: si pensi 
alla corona di campeggi intorno 
a Firenze, a Roma, a Milano. 

1 responsabili del turismo na
poletano mostrano di non co
noscere nemmeno l'esistenza 
del camping « città di Napoli ». 
esistenza invece nota in tutto il 
mondo: fra il gran muccliio di 
cartoline, lettere di prenotazio
ne. saluti, che pervengono da 
tutto il mondo al gestore del 
complesso turistico. Emani Sac
chi. un pensionato di 54 anni 
che lavora nel camping con la 
moglie, i due figli e altre 25 
persone, abbiamo trovato un 
messaggio proveniente nientedi
meno che dall'isola di Pasqua, 
un pezzetto di terra polinesiana 
sperduto nell'oceano pac'fico. 

Che cosa minaccia il camping 
denominato, fin da quando sor
se. nel '51. «Città di Napoli»? 
Soprattutto l'incomprensione, la 
scarsa valutazione del ruolo 
fondamentale di simili impianti. 
Emani Sacchi paga sette mi
lioni l'anno di fitto all'Knte Mo
stra d'oltremare per quegli 
limila metri quadri di suolo 
c!o\e ha impiantato strutture de
gne dell'ospitalità di un grande 
albergo. Chi viene in tenda paga 
550 lire a notte, chi non ce l'ha 
può andare in un « bungalow » 
in muratura completo di OJJIIÌ 
servizio, pagando 1.300 lire. Kr
nani Sacchi s'è visto arrivare 
un l>el giorno i funzionari del-
l'urricio tecnico della Provincia 
a picchettare il suolo: nella zo-
na è prevista una scuola — un 
istituto tecnico — per il quale 
occorrono lGmila metri quadri. 
Un bel pezzo del camping, qua
si la metà, deve scomparire. 

Sacchi non intende battersi 
contro la scuola: «sarebbe as
surdo — egli dice — con la ca
renza di aule che c'è a Napoli: 
io voglio solo che rivedano il 
progetto, perchè il mio camping 
può benissimo convivere con la 
scuola che è aperta quando noi 
in pratica non abbiamo che po
chissimi ospiti, ed è chiusa 
quando noi facciamo il pieno. 
Anzi, se mi fanno costruire la 
piscina, la metto a disposizione 
della scuola ». 

Quando ha cercato le perso
ne cui rivolgersi per discutere 
queste sue proposte alternative. 
s'è trovato di fronte ad una 
completa ignoranza del proble
ma: al comune, all'amministra
zione provinciale, non sapevano 
nemmeno della esistenza ('n\ 
campeggio. Ma Emani Sacchi 
non ha perduto la fiducia: s'è 
armato di carte e sta facendo 
il giro degli uffici, unificando 
questa sua battaglia per il cam
ping « città di Napoli » alla più 
generale battaglia per la diffu
sione e l'incoraggiamento che 
gli enti locali devono a questo 
tipo di organizzazione turistica. 
€ Se fossi un amministratore 
cittadino farei camping tutt'in-
torno a Napoli, perchè son si
curo che si svilupperebbe il tu
rismo invernale, specie se i ge
stori riescono a intavolare rap
porti con le fabbriche, le orga
nizzazioni per il tempo libero: 
c'è una grandissima potenzia
lità. potremmo incanalale a Na
poli un numero enorme di comi
tive anche nella stagione cosid
detta "bassa"». 

All'assessore regionale al Tu
rismo Sacchi ha sollecitato una 
disciplina generale di questi 
complessi (che sono 80 in tutia 
la Campania, per un totale di 
3 milioni di metri quadri at
trezzati): occorrono mutui per 
la costruzione dei depuratori, 
una incentivazione ben pro
grammata. che permetterà cer
tamente di risalire la china. 
paurosa soprattutto nella peni
sola sorrentina dove il calo del
le presenze turistiche ha rag
giunto il 30°^ soprattutto in con
seguenza dei prezzi altissimi. 

« Amministratori, ma anche i 
gestori del camping, devono 
cambiare atteggiamento — so
stiene Sacchi — perchè non si 
può far pagare mille lire solo 
per l'ingresso a coloro che van
no a trovare gli amici nei cam
ping. né si può continuare a 
chiamare i campeggiatori con 
il termine dispregiativa di " zin
gari " : Io sa che qui in Cam
pania c'è gente che ha messo su 
il camping solo perchè non ha 
i soldi per farci un bel palazzo 
su quel suolo...? ». Quest'ulti
mo accenno è purtroppo cen
trato: è la vecchia storia del
l'imprenditore meridionale che 
preferisce « realizzare » subito 
nell'edilizia piuttosto che im
piantare e gestire un'attività 
continua, ed anche redditizia. 
La « sicurezza » è sempre rap
presentata dal cemento e dai 
mattoni, proprio perchè non esi
ste nessuna politica di incorag
giamento dell'attività turistica. 

VISITATE TORRE ANNUNZIATA 

LA MARINA DEL SOLE 
La dolcezza del clima di Torre Annunziata fa di questa città 
costiera una delle più fulgide perle del golfo partenopeo 

A CURA DEL COMUNE DI TORRE ANNUNZIATA 

Un patrimonio di arte e storia 

Il medioevo 
intatto di 

Caserta vecchia 
La cattedrale del XII secolo e ì resti 
del castello - La fase di decadenza 

ACCIAROLI 
gioina 

— La forre an-

La strada per arrivare a 
Caserta Vecchia è facile e 
breve. 24 chilometri di auto
strada fino a Caserta e, - di 
qui, una volta in fondo al 
corso Trieste, si piega a sini
stra, proseguendo verso le 
pendici del monte Virgo, co
perte di uliveti. Percorsi più 
o meno sette chilometri, si 
«.•orge 11 borgo medievale ar
roccato in cima ad un colle 
a circa 400 metri di altezza. 

Ta le molte città medieva
li che, in Italia, conservano 
ancora intatta la suggestione 
della loro architettura, il si
lenzio carico di echi secolari 
e lo stupore dì altre epoche 
rimaste come cristallizzate, 
Caserta vecchia, la Casamirta 
dei Longobardi di Capita, dal 
quali fu costruita nell'VIII se
colo su un antico centro di 
epoca romana (forse « Saticu-
la »), occupa un posto di tutto 
riguardo, con i suoi vicoli an
gusti, col nucleo delle case e 
i monumenti nelle loro forme 
originarie. I 270 abitanti del 
posto quasi non appaiono ed 1 
passi dei visitatori risuonano 
solitari sul selciato antico del
la raccolta piazza « Vescova
do » che è il centro del borgo 
medievale. 

Qui, di fronte alla cattedra
le, proprio accanto ad un giar
dino che s'apre sul vasto pa
norama della vallata sotto
stante, vi è un piccolo risto

rante. A due passi è la catte
drale, una costruzione del 
1153 in cui sullo stile siculo-
mussulmano si innestano for
me di architettura romanico-
pugllese. Insolito e tipicamen
te arabo è poi l'arco a ferro 
di cavallo. 

Di fianco alla cattedrale, a 
cavaliere della strada che con
duce al castello, sorge 11 
campanile compiuto in epoca 

•successiva (1234) e che mostra 
chiare influenze gotiche. 

Più avanti, a oriente dell'a
bitato, si trovano i ruderi mae
stosi del castello, costruito, 
con ogni probabilità, nel IX 
secolo dal primi signori Lon
gobardi. E" anche Interessan
te percorrere 11 resto della 
«città morta», di suggestiva 
e rustica bellezza, con alcune 
case che risalgono a 1200 (ca
sa Ferragiuolo). 

Caserta • vecchia fu centro 
Importante, si spopolò e de
cadde quando, con la costru
zione della nuova reggia bor
bonica, Iniziata nel 1752, sor
se la nuova Caserta su un pie-
colo villaggio chiamato «La 
Torre ». 

Per un sentiero, In poco più 
di mezz'ora, da Caserta vec
chia si sale a monte Virgo, la 
vetta più alta della catena del 
Tifatinl (mt. 620) da dove si 
apre il panorama sulla valle 
del Volturno fino ai monti del 
Matese. 

Da Agropoli fino a capo Palinuro 

Cilento da scoprire 
Tranquillità tra il mare terso e gli uliveti - Gastronomia 
varia e invitante - Necessario il controllo delle inizia
tive edilizie 

Se altre regioni fondano le 
loro fortune turistiche sull'or
ganizzazione, la Campania si 
avvale dell'incomparabile bel
lezza delle sue coste, della 
mitezza del suo clima, della 
esistenza in certe zone di 
spiagge dove gli ombrelloni 
possono essere piantati a die
ci metri l'uno dall'altro. Cer
to alla tranquillità e al si
lenzio qualcosa bisogna sacri
ficare. Queste località sono 
più difficili da raggiungere. 
non sono ben collegate con 
i centri maggiori. Ma un po' 
di silenzio, di solitudine, la 
visione di spiagge deserbe per 
chilometri dopo mesi di stres
sante vita di città valgono 
bene qualche lieve disagio. 

Ci riferiamo alla costa ci-
Ientana che inizia subito do
po Salerno e la piana del Se
le coi templi di Paestum e 
per oltre 130 chilometri si sno
da fino a Sapri, ai confini con 
la Calabria. Grosse località 
non ce ne sono. La cittadina 
più importante è Agropoli che 
però d'estate risulta eccessi
vamente affollata e, per di 
più, è stata presa di mira dal
la speculazione edilizia che 
ha circondato di enormi pa
lazzoni il centro storico. 

Le zone cui facevamo rife
rimento prima hanno inizio 
praticamente con Ogliastro 
Marina la cui frastagliatissi-
ma costa offre un suggestivo 
alternarsi di spiagge e anfrat
ti. Si prosegue per S. Maria 
di Castellabate, un piccolo 
centro di pescatori, oggi però 
più dediti al turismo che al
la pesca, per giungere poi a 
Acciaroli, dove soggiornò a 
lungo lo scrittore americano 
Hemingway. Pino a qualche 
tempo fa era un minuscolo 
agglomerato di case di pesca
tori con un suggestivo portic-
ciolo e una piccola chiesa ro
sa circondata da palme. Oggi 
la costruzione di numerosi al
berghi, di un bar-ristorante 
proprio sulla scogliera e l'af
fluenza di una certa cliente
la benestante ne hanno pro
fondamente alterato le origi
nali caratteristiche. 

Dopo Acciaroli le presenze 
turistiche si diradano. Si sus
seguono Ascea Marina. Casal-
velino. Marina di Pisciotta, 
Marina di Camerota. Piccole 
spiaggette e lunghe distese di 
finissima sabbia s'alternano 
in un paesaggio incantevole 
con la collina alle spalle ri
coperta di olivi. Poco più 
avanti è capo Palinuro, altra 
località di fama internaziona
le. Queste località si susse
guono lungo la costa ma an
che l'interno del Cilento of
fre motivi di interesse. Ba
sterebbe indicare la Certosa 
di Padula e le rovine di Ve
lia. dove fiorì la scuola filo
sofica eleatica. Non si creda 
però che il Cilento sia il de
serto. Le iniziative turistiche 
non mancano. Bisogna anzi 
dire che occorrerebbe un mag
gior controllo da parte delle 
amministrazioni comunali sul
le costruzioni edilizie che, 
purtroppo, vanno sorgendo 
come i funghi e a lungo an
dare potrebbero definitiva
mente compromettere la bel
lezza dei luoghi. 

Questi comuni mancano tut
ti di strumenti urbanistici e 
gli amministratori sono restii 
a dotarsene perché ritengo
n o — a torto — che il porre 
vincoli farebbe andare altro
ve gli investimenti dei priva
ti che. in zone di secolare mi
seria, assicurano (anche se 
con una politica di autentica 
rapina edilizia) un minimo 
di occupazione. E' questo og
gi il problema principale del 
Cilento oltre naturalmente 
quello del suo complessivo 
sviluppo economico e sociale. 
I comuni costieri dovrebbero 
comprendere che 1 flussi tu
ristici si difendono nella mi
sura In cui si mantengono 
inalterate le bellezze natura
li. OH esempi di altre rino
mate località turistiche che — 
«orna la ooatteift Mnvntlna — 

i stanno registrando flessioni 
nelle presenze proprio per 
aver consentito orripilanti 
speculazioni che hanno seria
mente compromesso i motivi 
di richiamo, dovrebbero co
stituire un valido monito. 

A chi si appresta a recarsi 
nel Cilento ricordiamo che 
gastronomicamente queste zo
ne sono interessanti. Sugge
riamo di piovare tra i vini 
il famoso passito del Cilento 

e poi i formaggi freschi co
me le caciotte. Di non mino
re rinomanza sono i fichi e 
tra i condimenti l'olio di 
frantoio che dà ai cibi, ma 
specialmente alle fresche in
salate, un sapore tutto parti
colare difficilmente ritrovabi
le in altri posti. Insomma il 
Cilento è ancora tutto da sco
prire. 

Sergio Gallo 

Panorama di Palinuro 

BENZINA GRATIS 
IN BULGARIA 

al mare, in montagna, alla scoperta di nuove città, 
in un paese ospitale ed affascinante, 

con 10 litri di benzina gratis per persona ogni giorno 

Rivolgetevi alla vostra Agenzia di Viaggi 
o al punto d'informazioni per la Campania 

S.A.T.O. Sud - 80127 Napoli - Via F . Cilea. 185187 
Telefoni (081) 644.672 - «6.167 

VISITATE A CASERTA 

LA REGGIA DEL YANVITELLI 

A» i5 li 7 

e E' un palazzo immenso che ricorda l'Escuriale, costruito 
in quadrato, con parecchi cortili: una residenza vera
mente regale. Posizione di una bellezza straordinaria, 
nella pianura più fertile del mondo, in cui il parco si 
stende sino al piede delle montagne. Un acquedotto vi 
porta un fiume intero, per dare acqua e frescura alla 
villa e ai dintorni; e tutta la massa d'acqua, gettata su 
rocce disposte ad arte, forma poi una cascata meravi
gliosa. I giardini del parco sono stupendi, in perfetta ar
monia con un lembo di terra che 4 tutto un giardino ». 

DAL DIARIO DI GOETHE 
DEL 14 31784 

P e r informazioni : 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

CASERTA • Tel. M23 - 27341 

VIETRI SUL MARE 

Fondata sulle rovine 
dell'antichissima Marclna, 
Vietri sul mare, la prima 
perla della Costiera Amal
fitana, si offre alla vista 
di ohi proviene dall'Auto
strada del Sole in tutta la 
sua Incomparabile bellez
za. 

Una spiaggia stupenda 
Incastonata tra 11 verde 
smagliante del colli e lo 
azzurro splendente del 
mare; una ceramica fa

mosissima In tutto il mon
do: bellissimi dintorni co
me: Manna, Raito, Albori, 
Dragonea, Benincasa; un 
clima mite d'inverno e di 
estate; una confortevole 
ed ottima ricezione alber
ghiera; manifestazioni ar
tistiche e culturali. Inol
tre una felice posizione 
geografica, al centro di 
famose zone turistiche ed 
archeologiche, fa di Vletrl 
sul mare 11 soggiorno Idea

le per chi vuole visitare la 
Campania. 

Escursioni per Salerno 
(Km. 2), Castellammare 
(Km. 13), Pompei (Km. 
18), Amalfi (Km. 21). Ro
vello (Km. 26), Positano 
(Km. 36), Paestum (Km. 
45), 11 Vesuvio (Km. 47), 
Napoli (Km. 40), Sorrento 
(Km. 51). 

A cura dell'assessorato al 
turismo di Vietri sul mare. 

BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico 

Fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 100.878.200.732 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 

Tutte le operazioni ed i servizi di banca 
Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale 

e all'Artigianato - Monte di Credito su Pegno 
Servizi di Ricevitorie - Esattorie e Tesorerie 

OLTRE 500 FILIALI IN ITALIA 

ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO 
Filiali: Buenos Aires - New York 
Uffici di Rappresentanza: Bruxelles 
Francoforte s/M - Londra - New York 

Banca affiliata 
Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co. - Asmara 

Buenos Aires-
Parigi - Zurigo 

Uffici cambio permanenti a bordo T/N « Raffaello » e 
M/N « Augustus » 

Corrispondenti in tutto il mondo 

Un settore fondamentale per Napoli e la provincia 

Turismo sociale di massa 
importante 
leva economica 

Lo sviluppo del turismo non contrasta con quello dell'industria - Necessario for
mare tecnici ed esperti del settore - Difendere il paesaggio contro gli insulti della 
speculazione - Mare pulito - Il problema dei musei e delle zone archeologiche 

Il turismo è divenuto in po
chi anni un fenomeno di vasta 
portata sociale, che ormai coin
volge la maggior parte delle 
nazioni. Sotto la spinta di 
questo fenomeno nascono nuo
ve attività, sorgono nuove esi
genze. che per essere soddi
sfatte nel modo più idoneo ri
chiedono la creazione di servizi 
ed infrastrutture sconosciuti 
fino a pochi anni fa. o perlo
meno raramente diffusi. Sono 
forse scomparsi per sempre i 
« turisti » come Heine o come 
Goethe. II turismo di massa 
ha ben altre radici e moventi 
psicologici, tuttavia nessuno 
potrà disconoscerne l'impor
tanza sociale, il ruolo fonda
mentale che svolge nel proces
so di avvicinamento e di com
prensione dei popoli. 

E' a questo turismo, dina
mico e massiccio, che bisogna 
guardare, è ad esso che le 
forze politiche, più attente ai 
fenomeni di significato sociale, 
devono indirizzare i loro sforzi. 
sgombrando il campo da tutti 
gli ostacoli, abbreviando cioè i 
tempi di spostamento da una 
zona all'altra e rendendo quan
to più confortevoli possibile i 
luoghi di soggiorno. 

Il turismo viene classificato 
fra le attività del settore ter
ziario. ma in effetti va assu
mendo aspetti e proporzioni 
sempre più vicini ad un feno
meno industriale. Si vanno già 
individuando complesse e mul
tiformi interrelazioni tra il tu
rismo e gli altri settori pro
duttivi. L'agricoltura, l'artigia
nato, il commercio, alcune at
tività industriali e molti aspetti 
del settore terziario trovano 
ormai proprio *ÌC! lusismo dei 
massicci incentivi alle proprie 
attività. 

Il turismo può quindi diven
tare una delle forze motric del
la nostra economia. Opportuna
mente e variamente articolato 
in appropriati poli di sviluppo 
potrà liberare forze tali da 
contribuire egregiamente allo 
sviluppo economico • sociale 
del Mezzogiorno. E* proprio nel
le S O M sottosviluppate che U 

turismo può sostenere le atti
vità degli altri settori. Una 
opportuna politica in tal senso 
può certamente assorbire larghe 
frange della disoccupazione 
agricola e limitare il fenomeno 
dell'emigrazione. 

In un discorso sulle relazioni 
tra le attività turistiche e i pro
blemi del Mezzogiorno, come 
non ricordare la polemica che 
interessò molti meridionalisti 
ed operatori pubblici e privati 
sul finire degli anni *50? 

Tale polemica generò due 
opposte correnti di opinioni. 
La prima voleva assegnare al 
turismo una funzione di alter
nativa all'industrializzazione del 
Mezzogiorno. Alcuni sostenitori 
di questa teoria parlarono, an
che con una vena di sottile 
ironia, di < industria del sole 
e del mare ». quale unica in 
dustria che il Mezzogiorno po
teva e doveva a\ere . L'altra 
teoria sostenne invece, e con 
estremo vigore, la necessità di 
integrare una più vasta politica 
di sviluppo industriale con tutte 
quelle attività turistiche che era 
utile promuovere, sostenendo 
anzi, sulla scorta di quanto ac
caduto in alcune zone della Flo
rida e della California, l'esi
stenza di una reciproca attra
zione fra alami tipi di attività 
industriali e i poh di sviluppo 
turistico. Questa seconda teoria 
fini col pre\alcre. tanto che fu 
accettata come uno dri principi 
basilari dalla legge di nlancio 
della Cassa del Mezzogiorno e 
dal piano di coordinamento de
gli interventi pubblici nel Sud. 

Un altro problema della mas
sima importanza è quello della 
formazione di una categoria di 
esperti e di tecnici della pro
grammazione turistica. 

1-a formazione dei quadri di
rigenti è un problema di ca
rattere nazionale e inevitabil
mente si ricollega all'istruzione 
universitaria specializzata. I-e 
Università potrebbero attiva
mente collaborare alla creazio
ne di questi quadri mediante 
corsi specializzati post-universi
tari . In tutte quelle regioni dove 
ei prevede una forte espansione 

delle attività turistiche saranno 
assolutamente necessari nuovi 
istituti professionali di Stato e 
nuove scuole alberghiere. Anche 
una azione in tal senso potrà 
essere utile, considerando il ri
tardo del settore, nonché i li
mitati stanziamenti e la sempre 
maggiore aggressività delle altre 
nazioni del bacino del Medi
terraneo. 

Sui problemi del turismo 
proiettati in una dimensione 
nazionale, ci sarebbero ancora 
mille e mille punti da analiz
zare. Ci sarebbe da parlare 
della difesa del paesaggio e. 
in stretto collegamento con 
questo, della speculazione edi
lizia. uno degli episodi più bru
tali di cattiva amministrazione 
di questo dopo-guerra che ha 
causato danni ormai irrepara
bili ai più bei paesaggi ita
liani. 

Ci sarebbe da parlare delle 
difesa delle nostre coste, del
l'onda nera che ogni petroliera 
di passaggio puntualmente so
spinge verso le nostre spiagge. 
E' stato mai tentato un cal
colo dei danni in termini di 
economia, se non in termini 
ecologici, che vengono appor
tati al patrimonio ittico? Ci sa
rebbe da parlare dei problemi 
relativi alla sistemazione dei 
musei, delle pinacoteche, delle 
zone archeologiche. Bisogne
rebbe condurre un'accurata cam
pagna pubblicitaria all'estero 
per far conoscere il rinnovato 
\olto dell'Italia democratica. 
Una campagna fatta anche di 
cartelloni e slogans pubblici
tari . ma sostenuta alla base da 
strumenti di tipo culturale, qua
li conferenze, dibattiti, pubbli
cazioni di idonei testi. In so
stanza, da più parti si pensa 
che non ci si possano più per
mettere improvv dazioni e las
sismi sia nel campo del turismo 
come in tutti gli nitri settori 
della vita nazionale. 

dr. Giuseppe Iacono 
vice presidente delle 
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